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( ALLA C.A. DEI GENITORI DEGLI ALUNNI/E DELLA CLASSE III SEZ. G

Oggetto: I Comunicazione relativa all’andamento didattico di Lettere (Novembre 2012)
Gentili Genitori,

quello che è iniziato da poco più di due mesi è un anno scolastico particolare per i Vostri figli. Lo è perché si conclude il ciclo triennale delle scuole medie, segnando una tappa importante del loro sviluppo umano, civile e culturale. Lo è ancor più perché esso segna lo spartiacque con una nuova fase della loro scolarità, impegnando loro – insieme con voi genitori – nell’impegnativa scelta del tipo d’istruzione superiore più adatta e produttiva per il loro futuro.

Per quanto mi riguarda, pur essendo docente di Lettere dei vs. figli solo dallo scorso anno, ho imparato ad apprezzarne le qualità, la passione per la musica, la vivacità intellettuale e la  curiosità, che rende attive e vivaci le nostre lezioni. Ho imparato a conoscerne anche aspetti meno piacevoli, come una certa tendenza alla polemica ed una persistente caoticità, anche se il loro comportamento risulta mediamente soddisfacente e la dinamica del gruppo classe è sicuramente migliorata. Spero che il mio approccio metodologico alle discipline che insegno – dialogico, critico ed interattivo, mirante a far emergere nuclei problematici e concetti-chiave più che a trasmettere conoscenze – sia stato accolto positivamente dagli alunni/e della classe e ne abbia stimolato l’interesse per tali materia, offrendo loro anche un metodo di lavoro e potenziandone le competenze di base, che sono chiamati a sviluppare nel ciclo superiore dell’istruzione secondaria.
Sono stato sollecitato dalla sig.ra Amato – una dei genitori eletti come rappresentanti nel Consiglio di Classe – ad esplicitare maggiormente il mio piano didattico, articolandone le sequenze e gli obiettivi. Ricordo che già dall’anno scorso è possibile a voi Genitori – oltre che agli alunni/e della classe – avere un quadro preciso ed abbastanza aggiornato del loro percorso formativo in ambito letterario (Italiano + Storia, Cittadinanza e Geografia) mediante la consultazione del mio sito scolastico (“Schoolbook” > http://ermeteferraro.weebly.com ) in particolare alle pagine “Didattica”, “3^G” e “Strumenti”).

Esso, fra l’altro, consente anche una discreta interattività (blog, messaggi, forum) ed ha riscontrato finora un soddisfacente numero di visite (a novembre c’è stato un picco di 175 in un solo giorno!), segno questo che ha riscontrato un’indiscutibile attenzione ed interesse fra i ragazzi/e di questa e delle altre classi di cui sono docente in questo anno scolastico.
Tanto premesso, non voglio sottrarmi al compito di delineare in modo più preciso l’iter che ho seguito e mi riprometto di seguire nei prossimi mesi, precisando comunque che ogni piano didattico – pena la caduta in una didattica meccanica, ripetitiva e priva di slancio – deve necessariamente adeguarsi all’interesse degli alunni, alla loro rispondenza agli stimoli educativo-didattici ed alle esigenze contingenti del gruppo e dei singoli componenti.

Non intendo quindi dettagliare tutte le tappe della programmazione a priori, ma mi limiterò a chiarire alcune questioni che mi sono state poste dagli stessi alunni/e , con i quali peraltro mi confronto molto spesso, nella convinzione che dialogare non significa mai “perdere tempo”. Va comunque considerato che le ore di lettere sono state improvvidamente compresse e che la stessa scuola pubblica è stata ancor più messa in discussione dalle politiche dell’attuale governo e di quelli che lo hanno preceduto, costringendo recentemente i docenti ad azioni significative di protesta per tutelare la loro dignità e professionalità, sulle quali tutti i genitori della ns. Scuola saranno presto chiamati a confrontarsi in una pubblica Assemblea.

1. Per quanto riguarda l’insegnamento di ITALIANO, ricordo che si tratta di una disciplina unitaria, anche se si sviluppa didatticamente secondo percorsi specifici, finalizzati alle quattro abilità linguistiche (ascoltare – parlare – leggere e scrivere) ed all’esigenza di una riflessione linguistica (competenze di morfologia, sintassi, lessico e di tipo testuale). Le 4 ore d’Italiano, quindi, sono state così suddivise: 1 di ‘grammatica’ e 3 di ‘lettura’ , comprendente sia i brani antologici sia i testi di narrativa letti in aula e quelli assegnati per la lettura a casa, sui quali è prevista la compilazione di una scheda finale). L’ora di approfondimento è stata destinata ad integrare le 4 d’Italiano e – dopo una consultazione degli stessi alunni – si è deciso di dedicarla ad un’introduzione al lessico ed alla morfologia della lingua latina, confrontati con quelli della nostra lingua. Nelle 5 ore dedicate all’insegnamento dell’Italiano, quindi, saranno sviluppati gli O.S.A. (obiettivi specifici di apprendimento) stabiliti a livello d’Istituto, in piena conformità con le “Indicazioni nazionali” emanate a suo tempo dal M.I.U.R. e recentemente aggiornate (cfr. in particolare le pagg. 33-36).  Ciò premesso, devo ribadire quanto ho già detto ai vostri figli: non esiste nessun obbligo – né tanto meno una reale necessità – d’insegnare alla scuola media la “letteratura italiana” né una fantomatica materia denominata “epica”. Può anche essere che altri docenti la pensino in modo diverso, ma è indiscutibile che l’approccio ai testi letterari, nel triennio dell’istruzione secondaria di primo grado viene considerato solo un modo per distinguere tipologie e generi e per imparare ad analizzarli in modo attivo e consapevole, non certo per anticipare gli studi di letteratura italiana riservati al ciclo superiore. In ogni caso, su richiesta degli alunni/e, oltre a far loro leggere testi relativi a quattro generi letterari di base (poliziesco, comico-umoristico, fantastico e poetico) offrirò loro anche la possibilità di cimentarsi con vita, opere e caratteristiche di tre importanti autori italiani contemporanei (Pirandello o De Filippo per il teatro; Manzoni per il romanzo storico-sociale e Leopardi per la poesia dell’Ottocento).
2. Circa le prove scritte d’Italiano , ribadisco che do e darò la priorità alla composizione di testi di tipo narrativo e/o argomentativo eseguiti in aula (un ‘compito’ al mese, a partire da Ottobre) oppure a casa (la seconda traccia non eseguita), al fine di migliorare sempre più le competenze nella scrittura degli alunni, peraltro mediamente già abbastanza soddisfacenti e talvolta di ottimo livello. La verifica della comprensione dei testi letti mediante verifiche scritte a risposta multipla ed altre esercitazioni del genere fanno già parte dello studio del brani antologici. In vista della “Prova nazionale” d’Italiano che il MIUR e l’Invalsi hanno inserito tra quelle scritte dell’esame di licenza media, pur avendo più volte manifestato il mio limitato apprezzamento per queste forme di c.d. “verifica oggettiva”, farò comunque esercitare gli alunni/e alla loro attenta ed accurata esecuzione, attraverso simulazioni collettive in aule ed alcuni “test” individuali, con relativa valutazione. Ricordo, in ogni caso, che i ragazzi/e possono esercitarsi anche autonomamente, utilizzando appositi opuscoli o scaricando le prove nazionali precedenti dal sito web dell’Invalsi (es.: visita il sito: http://www.engheben.it/prof/materiali/invalsi/terza_media_italiano.htm ).
3.  Per ciò che concerne le DISCIPLINE SOCIALI (STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE E GEOGRAFIA), si conferma quanto pubblicato sul sito, sia circa gli obiettivi specifici d’apprendimento, sia per quanto riguarda la programmazione vera e propria degli argomenti di studio. Ad ogni buon conto, si precisa che:
a) il percorso di studio della STORIA risente dei ritardi accumulati nei precedenti anni scolastici, ma seguirà – salvo problemi - il nomale andamento programmatico: (i) l’età della Rivoluzione Francese e di Napoleone; (ii) la Restaurazione ed i movimenti liberali ed indipendentisti in Europa; (iii) il Risorgimento e l’Unità d’Italia; (iv) i governi di destra e di sinistra fino ai primi decenni del ‘900, il colonialismo e la prima guerra mondiale (vi) il ventennio fascista, i nuovi equilibri europei e la seconda guerra mondiale; (vii) l’Europa e gli Stati extraeuropei nel dopoguerra, la divisione in ‘blocchi’ ed il periodo della ‘guerra fredda’; (viii) gli avvenimenti dagli anni ’60 alla fine del VV secolo. Agli alunni sarà chiesto di concentrare la propria attenzioni su una di queste unità di apprendimento o su una questione in particolare da concordare col docente, in modo da approfondire individualmente un argomento specifico, su cui relazionare in sede di esame.
b) Il programma di GEOGRAFIA è ancor più stabile, per cui – ultimato lo studio dei concetti generali della materia, sotto il profilo fisico-ambientale, politico-culturale ed economico – la classe proseguirà nello studio di alcuni stati del continente americano, per poi affrontare la conoscenza di alcuni Paesi dell’Africa e dell’Asia. Anche in questo caso, oltre alle verifiche orali e scritte (questionari a risposte aperte e chiuse) ci si attende dagli alunni qualche ricerca personale su stati, ambienti fisici o problematiche geografiche di loro particolare interesse, sulla quale relazionare in aula ai compagni e/o incentrare un punto del colloquio interdisciplinare d’esame.
c) Infine, nonostante gli spazi temporali molto ridotti, cercherò di portare avanti il discorso generale su CITTADINANZA E COSTITUZIONE e, in generale, sulle questioni riguardanti la convivenza civile, le relazioni umane e sociali e le grandi questioni mondiali (modello di sviluppo, pace, equilibri ecologici, etc). Un’attenzione specifica è stata e sarà data alla lettura ed al commento del testo della Costituzione della R.I., che va conosciuto e valorizzato soprattutto in un periodo molto delicato di trasformazioni e cambiamenti politico-istituzionali e di pericoloso smarrimento delle coordinate stesse della democrazia repubblicana.
Concludo questa mia lunga comunicazione – cui seguiranno altre più sintetiche – augurando ai vostri ragazzi/e di trascorrere insieme un anno scolastico pieno di soddisfazioni, da conseguire soprattutto con la buona volontà, l’interesse e la determinazione nel migliorare le proprie abilità e competenze. Resto a Vs. disposizione per qualsiasi altro chiarimento o informazione, sia attraverso i colloqui settimanali (Lunedì dalle 11,00 alle 12,00), sia mediante comunicazioni scritte (da indirizzare alla mia mail oppure tramite sito web).

                                                                                       Cordiali saluti.
                                                                                              Prof. Ermete Ferraro
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